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Blitz nelle sezioni contro i No Tav del Pd

Chiamparino: vincere i congressi per isolare Plano
MAURIZIO TROPEANO

TORINO

Se è impossibile cacciare i sindaci del Pd che in Valsusa si apprestano ad organizzare la manifestazione di protesta contro la Torino-Lione insieme alle liste civiche e ai comitati No Tav il partito utilizzerà i congressi di sezione in programma alla metà di ottobre per cercare di far prevalere una maggioranza interna pro Tav. E’ questo l’obiettivo che dovrà realizzare Luciano Marengo, inviato speciale del partito in quei territori. In attesa che i vertici regionali del partito si pronuncino sulla vicenda il sindaco, Sergio Chiamparino, spiega: «Non credo che la strada da seguire per far prevalere una linea del partito che è favorevole alla realizzazione dell’opera senza se e senza ma sia quella di ricorrere a provvedimenti amministrativi. Usiamo la politica e proviamo a far prevalere questa linea anche tra i nostri iscritti in Valsusa».

Chiamparino, alla vigila delle elezioni per la presidenza della comunità montana, era stato uno dei pochi all’interno del Pd a teorizzare la necessità di un’alleanza politica trasversale tra tutte le forze politiche favorevoli alla Torino-Lione. Invece «è stata decisa una linea diversa che si è rivelata sbagliata e che prevedibilmente ci avrebbe portato problemi politici». Per cercare di affrontarli si era mosso anche il segretario nazionale, Pierluigi Bersani, che a Torino aveva incontrato sindaci e amministratori «ribelli» senza però trovare una soluzione definitiva. 

Non è un caso che adesso si riparta proprio dal Pd delle due valli per cercare di ribaltare la maggioranza che sostiene Sandro Plano. Il primo passo, dunque, dovrebbe essere quello di far vincere la linea pro Tav nelle sezioni Pd e poi cercare di condizionare la Comunità Montana. Certo tutto sarebbe più semplice se «il governo avesse rispettato gli impegni presi con gli enti locali e dunque messo a disposizioni, almeno in parte, i 300 milioni necessari per il nodo di Torino», spiega Chiamparino. Anche se aggiunge: «Le inadempienze del governo, però, non giustificano l’atteggiamento degli amministratori del Pd».

Il tavolo politico sulla Torino-Lione convocato dal sottosegretario alla presidenza del Coniglio, Gianni Letta, dovrebbe servire per capire quali sono le reali intenzioni del governo. L’interventismo dei sindaci di centrosinistra, però, offre al coordinatore regionale del Pdl, Enzo Ghigo, il pretesto per la polemica: «Ora che diversi rappresentanti istituzionali dei democratici si sono fatti parte attiva nel promuovere iniziative contro il collegamento ferroviario il Pd mostra la sua doppia faccia, quella di chi è timidamente a favore della Tav a Torino e nettamente contrario in valle».

Giorgio Merlo, parlamentare del Pd, però, non la pensa così: «Il legittimo dissenso degli amministratori locali della Val Susa non cambia la posizione politica del Pd sulla realizzazione della Torino-Lione: è un’opera decisiva e strategica per rilanciare e aprire il sistema economico produttivo piemontese».

